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MENTRE I PROFITTI DEL GRANDE MONOPOLIO AUMENTANO 

La relazione di Roveda alte C. I. degli stabilimenti di tutta Italia 

NUOVA VICENDA GIUDIZIARIA IN MARGINE AL CASO MONTESI 

LOtta alla FIAT per i Salari In dieci as segni d o SO mila lire 
e contro il superslrultamenlo il mistero del memoriale Caglio? 
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Sepe ancora in vacanza - Il signor D.F, confessa di aver ucciso il magliaro Pollio 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 29. —. Si è svolto 
a Torino un convegno dei 
membri delle Commissioni 
Interne di tutte le fabbriche 
del gruppo FIAT esistenti in 
Italia. 

La relazione introduttiva è 
i-tata svolta dal sen, Roveda, 
:-pgretario generale d e l l a 
FIOM. il quale ha analizzalo 
la situazione organizzativa 
del sindacato nelle fabbriche 
della FIAT a Torino e nelle 
altre città e i rapporti tra 
C I. e 
le deficenze ancora esistenti 
e indicando i mezzi per supe­
rarle. 

I lavoratori della FIAT —-
ha detto Roveda — debbono 
essere inseriti in modo sem­
pre più ampio nella battaglia 
generale contro il supersfrut-

lavoratori della FIAT: comin­
ciando. se necessario, l'azio­
ne reparto per reparto, sta­
bilimento per stabilimento, 

RAIMONDO LURAGHI 

Messaggio di Togliatti 
ai partigiani di Lugo 

RAVENNA, 29. — Nel corso 
di uiia grande manifesta/ione 
popolare per accogliere Silvio 
Pasi e gli altri partigiani scar­
cerati venerdì scorso, dopo sei 

sindacato,"rilevando"««»* d» Ingiusta reclusione, è 
stato letto il .seguente tele­
gramma inviato dal compagno 
Palmiro Togliatti: « Saluto la 
vostra liberazione, dopo lun­
ghi annj di carcere ingiusta­
mente scontati. Le forze re­
trive nemiche della Resisten­
za, della pace e della democra­
zia non prevarranno. Ricevete 
le nostre fraterne felicitazioni» 

Assieme a quello del compa­
gno Togliatti, altri messaggi di 
augurio e di felicitazione so­
no giunti da ogni parte d'Italia 
Fra gli altri, ha così telegra­
fato il Comitato esecutivo dei-

compagno Roveda 

^amento, per l'attuazione del 
rfrogramma dì lotta contro il 
taglio dei tempi, per il pieno 
r|spetto delle norme contrat 
tuali sul lavoro a cottimo, 
per il miglioramento delle re­
tribuzioni, per garantire alle 
C. I. la possibilità di assol­
vere ai loro compiti e conqui­
stare nelle fabbriche un cli­
ma umano e democratico. 

Roveda ha vivacemente de­
nunciato le deleterie conse­
guenze della politica di mono­
polio perseguita dalla FIAT 
che. mentre ha portato ad un 
enorme aumento dei profitti 
— documentati dalla cifra di 
oltre 60 miliardi nella gestio­
ne 1952-53 — ha provocato 
una continua contrazione del­
l'occupazione e del salario e 
ha portato alla crisi dell'Ae-
ritalia, ai licenziamenti alla 
CANSA. alla riduzione d'ora­
rio alla Materferro. alla 
preoccupante situazione pro­
duttiva che va delineandosi 
alla Grandi Motori. 

I l salario insufficiente, le 
libertà sindacali, il taglio dei 
tempi, la crisi produttiva — 
ha concluso Roveda — sono 
Problemi che non riguardano 
solo gli iscritti a questa o 
quella organizzazione sinda­
cale. ma sono problemi vitali 
e di fondo della nostra socie­
tà nazionale. 

Nel dibattito sono interve­
nuti tut t i i rappresentanti 
delle singole fabbriche, i qua­
li hanno denunciato il siste­
ma disciplinare di intimida­
zione esistente pressoché iu 
tutte le fabbriche, e hanno 
messo in rilievo le manovre 
della direzione FIAT per di­
videre i lavoratori. Nella d i ­
scussione sono state poste in 
rilievo le varie lotte com­
battute dai lavoratori della 
FIAT sia a Torino che negli 
altri centri contro le rappre­
saglie e contro l'inumano ta­
glio dei tempi, per le riven­
dicazioni aziendali, per l'au­
mento del salario e dello sti­
pendio. per un funzionamento 
regolare delle C. I. E' da que­
l le lotte che la FIAT è stata 
costretta — sia pure con mo­
tivazioni ibride e spesso insi­
diose — a dare le Prime 7.500 
lire, e questo è un notevole 
successo dei lavoratori. 

Gli intervenuti hanno mes­
so in rilievo la grande vit­
toria della FIOM nelle elezio­
ni delle C. I„ ciò che docu­
menta la fiducia dei lavora­
tori della FIAT verso la 
FIOM e la CGIL. Dalla di­
scussione è risultato che si 
tratta ora di andare avanti 
con maggiore decisione sulla 
strada delle lotte, soprattutto 
per imporre la fine del taglio 
dei tempi e per ottenere la 
sollecita corresponsione delle 
altre 7.500 lire, già annuncia­
le dal Consiglio di ammini­
strazione. 

II sen. Roveda ha quindi 
concluso il dibattilo rispon­
dendo ai quesiti particolari 
posti da alcuni intervenuti, e 
sottolineando la necessità di 
rafforzare organizzativamen­
te e numericamente la FIOM 
in tut te le fabbriche della 
FIAT e di svolgere una gran­
de campagna di propaganda 
e di agitazione che elimini 
ogni equivoco e ogni tentati­
vo di confusione che padroni 
e dirigenti scissionisti si sfor­
zano di creare. 

I lavoratori della FIAT, ha 
detto Roveda con forza, non 
hanno paura della lotta: si 
tratta però dì dare loro delle 
5erie. concrete e comprensi­
bili rivendicazioni aziendali 
e generali, con la prospettiva 
di sviluppare il più ampio e 
democratico dibattito in ogni 
reparto e rffìcio, in modo da 
metter» rapidamente in m o ­
vimento tutto il fronte dei 

i'A.N.P.I.: «Esultiamo con tut 
ti i compagni partigiani, demo 
cratìci per restituitavi libertà; 
orgogliosi riavervi nuovamente 
militanti attivi nelle nostre 
organizzazioni per continua­
zione lotta per ideali della Re­
sistenza. Firmato: Longo, Bol-
drtni. Bini, Nero/zi, Colajanni, 
Scotti, Vatteroni. De Pasqua. 
le ». 

Un bimbo annega 
in dieci cm, d'acqua 
CHIVASSO, 29. — Un bam­

bino di 2 anni, Flavio Corra-
dini, è annegato in una tinoz­
za contenente appena 10 cm. 
d'acqua. Il bimbo stava giocan­
do con una barchetta di carta 
che aveva messo nel recipiente, 
quando ha perso l'equilibrio e 
vi è caduto dentro annegan­
dovi. La sciagura è avvenuta 
nel cortile di una villa di Mon­
tanaro. Il bambino eia i:i com­
pagnia della nonna, alla cui 
forveglianza si era sottratto 
per alcuni istanti. 

Giornata doppiamente fe­
stiva, quella di ieri al Palazzo 
di Giustizia: in omaggio ai 
Santi Pietro e Paolo e a cau­
sa del fatto che il presidente 
della sezione istruttoria, dot­
tor Sepe. non è ancora tor­
nato dalle Marche. Inceita è 
la data del suo ntorno. Forse 
il magistrato rientrerà a Ro­
ma stasera, forse domani. Co­
munque, non prima di RÌO-
vedì riprenderà il suo la voi o, 
interrogando — cosi pare — 
il noto Abbatemaggio, che 
ebbe un ceito ruolo nel ma-
cesso Cuocolo e che oia sem­
bra disposto a fare rivela­
zioni sui legami fra il sindaco 
di Battipaglia, misteriosamen­
te scomparso, e alcuni per­
sonaggi dell'" affaio » Mùn­
tesi. 

L'assenza di Sepe. comun­
que, non ha attenuato l'inte­
resse della stampa e del pub­
blico per il mistei o di Tor 
Vaianica. Si riparla con insi­
stenza del memoriale d» Anna 
Maria Moneta Caglio, pubbli­
cato. come si licordetà. da un 
settimanale milanese, all'in­
saputa della i sgazza. Recen­
temente, per ti amite dei suoi 

avvocati D'Amico e Rosclonl 
la Caglio ha intrapreso azione 
giudiziaria, nella speranza di 
scopi ire e di far condannare 
coloro che, tradendo la sua 
fiducia, consegnarono il 8t*0 
scritto al rotocalco, in cambio 
di un lauto compenso. 

Secondo notizie ufficiose, 
non ancora confermate, sa­
rebbero stali un tracciati pres­
so una banca romana dieci 
assegni da 50.000 lire ciascu­
no, i quali svelerebbero il mi­
stero del tiafugamenio del 
memoriale. E' possibile, di 
conseguenza, che nei pi ossimi 
giorni scoppi un altro piccolo 
scandalo, ai margini dcl'« af­
fare » Montesi. con denunce. 
arresti, o quanto mono rinvi! 
a giudizio a piede libero. Un 
capitolo giudiziaiio a parte, 
nel quale la Caglio sarebbe la 
parte lesa, starebbe in ogni 
modo per aprirsi. 

Si torna anche a parlare 
del magliaro Vincenzo Pollio. 
Il nome del Pollio è stato pro­
nunciato a più riprese, du­
rante gli sviluppi deH'«afIare» 
Montesi. Di certo si sa sol­
tanto che il giovane magliaro 
fu raccolto a Ostia in gravis­

sime condizioni e ricoverato 
al manicomio di Santa Maria 
della Pietà. Era intossicato da 
stupefacenti e, malgrado le 
cure ricevute nell'apposito re ­
parto dell'ospedale psichiatri­
co, moti dopo lunga agonia. 

Ora un cettimanale polizie­
sco — Detective — ritorna 
sull'argomento, pubblicando il 
racconto di un certo Ottavio 
Dolfì, il quale avrebbe rac­
colto da un misterioso indi­
viduo (indicato con le iniziali 
D.F1.) una strana confessione. 
«Pollio — avrebbe detto il 
signor D. F. — mi vendeva 
certa roba di cui in quel tem 

rapporti con Thea Ganzaroli, 
l'«esistenzialista missina» ar­
restata recentemente per la 
sua falsa versione sulla morte 
di Wilma Montesi. 

Ma l'interesse per gli aspetti 
giudiziari dell'" ailare » è su­
perato, in questi giorni, dal 
l'attesa che re°.n,i negli am 
bienti giornalistici e politici 
per l'inchiesta De Caio. Se il 
consiglio dei ministri si r iu­
nirà stamane — come si pre 
vede — anche l'inchiesta del 
ministro liberale sarà fra 
temi in discussione. Si trat­
terà di decider»-, come abbia 

Nelle campagne ferraresi 

pò facevo luigo u&o. Un gior- |mo già detto nei giorni scorsi, 

SVILUPPO DEL PIANO DE GASPERI PER LA « RIFORMA PARLAMENTARE » 

Ricotto della D.C. ai partititii 
per poter saccheggiare il regolamento 

Le reminiscenze del « Quotidiano > - Gronchi non si dimette, da presidente della Camera 
« Contromisure > all'odierno Consiglio dei Ministri - Polemica sulla Corte Costituzionale 

Le sorti dell'odierno Consi­
glio dei ministri sono stretta­
mente legate all'ora di chiu­
sura del congresso democri­
stiano; se i lavori congressuali 
avranno avuto termine nelle 
prime ore di questa mattina, 
ben diffìcilmente Sceiba e i 
suoi ministri saranno in grado 
di trovarsi alle 9 a Villa Ma­
dama. 

Intorno a questa riunione 
del Consiglio si è andata 
creando da qualche giorno 
una certa attesa: non soltanto 
per la preannunciata relazio­
ne di De Caro sui noti scan­
dali, ma anche per una serie 
di contromisure che il gover­
no dovrebbe prendere allo 
scopo di debellare quello che 
vien fatto passare per « piano 
d'agitazione social-comunista» 

Informatori consuetamente 
ben addentro alle segrete cose 
del Viminale assicurano che 
« si ritiene prossima l'ado­
zione di provvedimenti di ca­
rattere, se non eccezionale, 
almeno di una fermezza n o ­
tevole, intesi ad evitare la 
speculazione socialcomunista 
su una situazione (scioperi 
sindacali nel Ferrarese e lotta 
alla CED) artatamente creata 
dalle sinistre ». Da fonte re­
pubblicana si apprende inol­
tre che « il Consiglio dei m i ­
nistri di mercoledì ci dirà 
probabilmente entro quali l i ­

miti e in quali iorme si espli­
cherà l'autorità del governo 
per far cessare la campagna 
di violenze •>. 

Il carattere intimidatorio di 
queste anticipazioni sulle ri­
soluzioni che potrebbe pren­
dere il governo è talmente 
scontato in partenza che non 
mette conto di commentarle: 
da un governo capeggiato da 
uno Sceiba e da un Saragat 
l'opinione pubblica non si at ­
tende certo, aumenti di salari 
per i lavoratori e cariche del­
ia Celere contro gli agrari 
sfiuttatori. Maggiore interes­
samento merita invece il 
« piano De Gasperi » per il 
cosiddetto snellimento della 
procedura parlamentare. 

L'organo dell'Azione catto­
lica — il « Quotidiano » — nel 
riportare la notizia della pro­
babile destituzione del presi­
dente della Camera Gronchi 
in relazione al minacciato 
saccheggio del regolamento 
parlamentare, ne avalla la 
autenticità richiamandosi a 
ignoti o dimenticati prece­
denti: più cauto si dimostra 
il « Corriere della Sera » il 
cui corrispondente nota che 
« una riforma del regolamen­
to alla vigilia della ratifica 
della CED lascia qualche per­
plessità ». Non che tali per­
plessità. beninteso, riguardino 
l'opportunità della riforma. 

4 morti nell'esplosione 
di un laboratorio pirotecnico 

La terribile sciagura è avvenuta a Scanno 

SCANNO 29 — Un laborato­
rio pirotecnico è saltato in aria 
a Scanno ,in provincia de L"x\-
quila causando la morte di 
quattro pcr?one. Lo scoppio 
dovuto probabilmente ad auto­
combustione, è avvenuto vcr^o 
mezzogiorno di sabato, riducen. 
do un caseggiato in un cumulo 
di macerie fumanti. Sul prato 
circostante, a decine di metri 
di distanza, sono stati trovati, 
orribilmente dilaniati, i cadave­
ri di Pasquale Passaritti, di 31 
anni, proprietario del laborato­
rio. della moglie. Irma Villa, di 
21 anni e dell'operaio Guido A-
naglione. che erano intenti al 
lavoro al momento del jiniitro. 
Il quarto cadavere, del 19enne 
Luciano, fratello di Irma Pas­
serini, e stato ritrovato ricotto 
a brandelli <u un albero, «̂ ul 
quale lo aveva scagliato la ter­
ribile esplosione. 

La zona è rimasta presidiata 
da reparti militari per due gior­
ni, mentre le macerie sono sta 
te sgombrate da genieri venuti 
da Roma, che hanno dovuto 
procedere con prudenza, dato 
che il materiale espio.-ivo pra 
disseminato un po' dovunque 
nelle adiacenze del laboratorio 
distrutto. 

Della famìglia P a ^ r i t t i è ri­
masta superstite una bambina 
di un anno. 

al passaggio del primo treno 
della linea Luino-Novara vi si 
buttav» 

Un tecnico della RAI 
muore fu Imi nato 

Un pazzo si uccide 
d o p o u n a r i s i a f a m i l i a r e 

VARESE, 29 — Assalito da 
improvviso squilibrio mentale 
il 42enne Attilio Imperiali, re­
sidente in una cascina nei pres­
si di Angera sul Lago Maggiore 
e dimesso di recente da! mani­
comio. arma'.ofi di un tridente 
ha colpito ripetutamente la suo­
cera e la cognata e infine si è 
ucciso. 

L'uomo era stato sconvolto da 
un diverbio - occasionalmente 
accesosi tra lui e la suocera, la 
66enne Maria Bassetti vedova 
Ponti. Nella disputa si era in­
tromessa poi la cognata del­
l'Imperiali. Luigina Ponti di 29 
anni. Dopo avere colpito le due 
donne il pazzo si era rifugiato 
nel vicino bosco che costeggia 
il lago rimanendovi nascosto 
tutta la notte. Con le prime 
luci dell'alba, sentendo avvici­
narsi i carabinieri che lo sta­
vano ricercando, il mentecatto 

FIRENZE, 23. — Il capo-tec­
nico della RAI, Luis» Vettori 
di 45 anni, ha perduto la vita 
mentre stava effettuando un 
controllo nel recinto del «tra­
smettitore» della radio di Trc-
spiano, a pochi chilometri da 
Firenze. Verso le ore 10. du­
rante il consueto intervallo 
delle :ra.*mÌs,sion! del matti­
no, il Vettori, che predava ser-
v.zio olla RAI da 22 anni, en­
trava r.«»ì recinto del trasmetti-
:ore per appurare le cause di 
una anomalia nel funzionamen­
to riscontrata in precedenza. 
Purtropoo, venuto a contatto 
con una parte dell'impianti», 
che per un guasto era rimasto 
«otto pressione, è .stato inve­
stito da una violentissima sca 
rica di corrente. 

ina solo il periodo prescelto, 
dato che un dibattito appro-
londito e indubbiamente vi­
vace pio e contio la difesa 
delle preiogative parlamen­
tari e di-'i diritti delle oppo­
sizioni non inanellerebbe di 
ritardare ulterioi mente quel­
lo sulla CED. Di questo av­
viso si sono mostrati anche 
gli ambienti vicini al gover­
no che hanno maggiormente 
a cuoi e la ratifica del trat­
tato e nello stesso tempi» i 
gronchiani hanno dichiarato 
che il loro leader non ha 
alcuna intenzione di dimet­
tersi dalla sua alta carica. 

Per quanto Montecitoi io 
continui ad essere diseitato 
dai deputati di muggini anza, 
gli echi fin ctui giunti alla 
pioposta di De Gasperi sono 
pressoché unanimemente con­
ti uri. Solo Malagodi 
questo momento, si è ul'flcial 
mente espresso a favore, ma 
ulti e adesioni da parte dei 
minori non dovi ebbero tar­
dare perchè pare che all'ac­
cettazione della riforma par 
lamentare sia subordinata 
qualche concessione clericale 
in materia di legge elettorale. 

Altro problema di rilievo 
che investe direttamente la 
responsabilità del quadripar­
tito è quello della elezione 
dei cinque giudici costituzio­
nali. La dichiarazione del 
compagno Targctti sull'even­
tualità di uno scioglimento 
delle Camere nel caso non si 
riesca ad adempiere alla nor­
ma costituzionale, ha colnito 
nel segno. I liberali si sono 
affrettati ad auspicare l'im­
mediata creazione della Corte; 
i repubblicani hanno fatto sa ­
pere attraverso la « Voce >» di 
ritenere opportuno «che i par­
titi democratici e segnata­
mente la DC rompano le esi­
tazioni e avviino rapidamente 
a soluzione iì problema della 
Corte col duplice risultato di 
colmare l'attuale gravissima 
carenza costituzionale e di 
spezzare nelle mani dei so -
cialcomunisti una potente ar­
ma contro la CED. L'espe­
rienza negativa fatta con la 
legge elettorale dovrebbe es ­
sere sufficientemente ammo­
nitrice ». Tutto sta a vedere. 
adesso, se liberali e repub­
blicani vorranno rompere gli 
indugi schierandosi a favore 
del candidato monarchico nel 
tentativo di escludere ciucilo 
comunista. Il socialdemocra­
tico Paolo Rossi, conversan­
do ieri con un giornalista. 
non sembrava ecce.-v>ivamen-
te preoccupato dall'eventua 
lità che un monarchico po­
tesse adire alla massima ma­
gistratura della Repubblica. 

panimi i assicurano di aver 
veduto verso le tre della 
scoiali notte, un ' globo di 
fuoco » che a foi tissima v e ­
locità è apparso nel cielo 
proveniente dalla parte di 
Pontedera, e, dopo aver sfio­
rato i monti Pisani, è scom­
parso. in circa 30 secoi-di, 

Scioperi a Reggio Calabria 
per profesta contro lo sfratto 

della Camera del Lavoro 
REGGIO CALABRIA, 29. — 

Lo sciopero di protesta contro 
lo sfratto coatto della Camera 
del Lavoro di Reggio Calabria 
dai locali da cj-a occupati nel­
l'edificio dell'ex federazione fa­
scista ha avuto piena riuscita. 
h ri tutti gii autobus dcH'Azien-

i ino 'a 'da Municipale A.M.A. a Reggio 
.-,0110 rimasti fermi per circa 
un'ora e mezza. Un migliaio di 
edili di diverbi cantieri hanno 
abbandonato il lavoro per una 
ora; 1 netturbini hanno sciope­
rato nella totalità dalle 11 alle 
12. 

Intanto nello Camere del La­
voro e nelle sedi delle organiz­
zazioni democratiche dì tutto 
51 reggino, vengono discussi gli 
impegni da prendere per la 
raccolta delle somme per la 
ro.Mruzione di una più bella 
Cn."5a del popolo. 

: 

Un « ojobo di fuoco » 
attraversa la Toscana 

LUCCA. 29. — Alcune per­
sone della cjmpagna d, Cu-

I PREPARATIVI DI SIENA PER IL 2 LUGLIO 

La I prova del Palio 
vinta dal cavallo dell'Onda 
SIENA. 29. — Stasera. 

piazza gremita di cittadini, si 
è svolta la prima prova per il 
Palio del 2 luglio, che ha visto 
la vittoria della contrada del­
l' « Onda.. — una delle favo­
rite — con il cavallo Gauden­
zio montato dal tantino Vit­
torino. I cavalli delle contrade 
cono entrati tra i canapi nel 
seguente ordine: Istrice. Drago, 
Cipefta, Valdimontone. Lupa, 
Aquila, Giraffa, Tarthca, Onda. 

Il cavallo di quest'ultima è 
balzato subito al comando del­
la corsa, mentre -quello della 
Giraffa è caduto alla feconda 
curva e quelli della Tartuca e 
delDrago hanno abbandonato 
la competizione. 

All'ultimo giro Ylstrice, con 
una veemente allungata, ha 
cercato di 

nella ima nella foga il cavallo è an­
dato a sbattere contro un pal­
co. disarcionando il fantino. 

L'Onda ha vinto, seguita dal 
Vcldintontone, dal c a v a l l o 
«Scosso-, dell'Istrice e dalla 
Lupa. Aquila e Torre. 

Domani saranno disputate le 
altre due prove. 

Un bolide azzurro 
nel cielo di Verona 
VERONA, 29. — La *coi-v» 

notte alle 23,07 nel cielo di 
Verona, proveniente da est^sud, 
è apparso un bolide ad intenia 
luce azzurra con breve coda 
rossastra. Il bolide procedeva 
con movimento relativamente 
lento. Il fenomeno è stato no-

awicinare l'Onda, tato da molti cittadini. 

L'onorevole De Caro 
ha chiesto a SPATAUO perchè Montagna 
poteva entrare quando voleva nell'ufficio 
del ministro dell 'Interno al Viminale? 

ha chiesto ad ALDISIO perchè Montagna 
stava al suo fianco tra le autorità dello 
Stato, durante le manifestazioni ufficiali 
come quella ritratta in questa fotografia? 

Ì^Ì -?-;-;'- ' 

*• K<;su;->. 

L'on. Altlisio scambio tino- «guardo d'intesa con 
Montagna durante una mani gestazione elettorale 

democristiana in Sicilia ti 31 maggio 1S53. 

L'inchiesta De Caro deve rispondere 
- tra l'altro - anche a queste imbaraz­
zanti domande. 

no rimasi senza danaro e lo 
pregai di farmi credito.. ma 
lui rifiutò e io decisi di v e n ­
dicarmi. La sera del 14 luglio, 
infatti, gli iniettai dodici fia­
lette di morfina >». 

Secondo il settimanale, il 
Pollio sarebbe stuto anche in 

chi debba riferirne al Parla­
mento: se l'on. De Caro stesso 
o l'on. Sceiba. I risultati del ­
la investigazione dovrebbero 
essere resi pubblici, in ogni 
modo, il 1 luglio. Si tratta 
quindi di pazientare per altre 
24 ore. 

Prorogato il blocco 
dei contributi uniiicati 

11 governo regala miliardi agli agrari compromettendo 
il funzionamento della previdenza nelle campagne 

Il Consiglio dei ministri ha 
recentemente deliberato sui 
contributi unificati in agr i ­
coltura per il corrente anno, 
mantenendo bloccate le al i ­
quote sul livello del 1951. 

Il governo, costretto dalla 
pressione dei braccianti e 
dalle denunce della Corife-
derterra e della CGIL ad 
adottare un provvedimento 
che salvasse la situazione de­
gli istituti erogatori, ha tu t ­
tavia ceduto ai ricatti dei 
grandi proprietari terrieri e 
degli agrari, prorogando il 
blocco delle aliquote e r i tar­
dando illegalmente di nove 
mesi la decisione. 

Infatti, mentre la Commis­
sione centrale dei contributi 
unificati aveva deciso all 'una­
nimità che le aliquote do­
vessero introitare comples­
sivamente circa 65 miliardi, 
con le disposizioni governa­
tive te riscossione non ol tre­
passerà i 45 miliardi. 

Con ciò il deficit at tuale 
di 38 miliardi della gestio­
ne unificata sarà ulterior­
mente aggravato e raggiun­
gerà una consistenza tale da 
minacciare l'intero sistema 
delle assicurazioni sociali in 
agricoltura. 

La Confederterra naziona­
le, d'intesa con le Segreterie 
delle organizzazioni aderenti, 
ha denunciato questo grave 
arbitrio invitando i braccian­
ti ed i contadini uniti ai la­
voratori di tut te le categorie, 
a continuare la lotta per la 
difesa dei loro più elemen­
tari diritti e per la salvezza 
degli istituti sociali che gli 
agrari ed il governo tentano 
di sacrificare agli ingiusti 
privilegi del grosso padrona­
to terriero. 

Colto da malore 
un pescatore annega 

PIEVE LIGURE. 29 — Un 
giovane pescatore è annegato 
ed un suo compagno, nel ten­
tativo di soccorrerlo, ha ri­
schiato di fare la stessa fine. 

Il 26enne Manlio Abburati 
che si era tuffato nelle acque 
di Piave Ligure per raccogliere 
alcuni frutti di mare, forse col­
to da improvviso malore, si è 
abbandonate incrta sulle onde. 

In suo aiuto si è allora gettato 
il 40enne Vittorio Morando, ma 
anche questi stava per scom­
parire nelle acque agitate 
quando è stato salvato da quat­
tro giovani di-I luogo, che sono 
riusciti a trarlo a riva. L'Ab-
hurati. invece, quando è stato 
raggiunto, era già morto. 

Scheletri rinvenuti 
sotto una piazza 

RAGUSA. 29. — Numerosi 
scheletri .-*>no --tati rinvenuti 
in un fossato noi corso ai la­
vori vii scavo :n piazza San 
G:ovanr.:. nel pre^i dell'in-
gre«-o figlia Cattedrale. 

Si rit.cne debba trattar.-; d: 
u:» o-sario chiuso dopo il ter­
remoto del 1693. quando furo­
no iniziati i lavori per la co­
struzione della Chiesa di San 
Giovanni Batti la. I teschi .so­
no un centinaio. 

Le autorità ecclesiastiche han­
no d:?post,-> la tumulazione del­
le o«.sa net cimitero cittadino. 

PER LA RESISTENZA 

Medaglia d'Oro 
ai tranvieri milanesi 

La cerimonia di Ieri - I di­
scorsi ilell'on. Mazzali e del 

sen. Alberganti 

MILANO. 29. — La Meda­
glia d'Oro della Resistenza è 
stata consegnata stamane ai 
tranvieri milanesi, per il 
contributo da essi portato 
alla lotta di Liberazione. D u ­
rante la manifestazione, svol ­
tasi presso il CRAL dell'a­
zienda tranviaria, è stato 
commemorato il trentesimo 
anniversario della morte del 
tranviere Attilio Oldani, ca­
duto nel 1944 nella lotta con­
tro il fascismo. 

Erano presenti numerosi 
parlamentar:, le rappresen­
tanze di tutte le correnti s in­
dacali dMla C.G.T.L.. della 
C.I.S.L.. della U.I.L. e delle 
forze combattentistiche e par­
tigiane. Hanno parlato rievo­
cando la figura di Oldani e 
la lotta per la libertà. I'ono-
Mazzali e il sen. Alberganti. 
E' seguita la consegna della 
Medaglia d'Oro da parte del ­
le forze combattentistiche 
partigiane alla Commissione 
interna dell'AT.M. 

(Continuazione della 1. pagina) 

ne fosse stato ancora bisogno, 
lo stato di isolamento nel 
quale si è venuto a trovare 
Quel ben individuato gruppo 
di grossi agrari, che è alla te­
sta della locale Confida. 

Le ultime misure repres­
sive ed anticostituzionali del 
prefetto sono state, infatti, 
prese proprio iiel momento 
in cui sempre più numerosi 
agrari si mostrano favorevoli 
a firmare singolarmente ac­
cordi per la concessione de­
gli aumenti r ichiest i ed in­
sofferenti delle pressioni su 
di essi esercitate dalla Con­
fida. 

Come ieri vi dicevo, l'ope 
razione intimidatoria con, lo 
arresto in massa di ben 35 
dirigenti politici e sindacali, 
in una sola notte, venne ini­
ziata agli ordini diretti del 
questore, dopo un drammati­
co incontro avvenuto nel pò 
meriggio di domenica tra il 
prefetto ed il presidente ed 
il direttore della Confida, 1 
qual i riuscirono a far accel 
tare i loro desiderata dal rap­
presentante del governo. E 
poiché l'arresto dei dirigen 
ti si è subito rivelato i n u t i ­
le, ed anzi nociuo, in quan­
to ha provocato tra i brac­
cianti un raddoppiato entu­
siasmo per la lotta, ecco, do­
po 24 ore, l'intervento della 
truppa, qui comandata o 
svolgere le funzioni degli 
inesistenti crumiri. 

Né la prefettura, né la que 
stura lianno fino u questo 
momento emesso un comuni 
calo pe r far conoscere i mo­
tivi che potrebbero giustifi 
care le invasioni delle Case 
del Popolo, le perquisizioni 
di quelle private e gli arre­
sti notturni. La responsabi­
lità di queste giustificazioni 
viene lasciata a compiacen 
ti giornalisti, i quali si dilun­
gano a parlare di immagina 
ri blocchi stradali, senza pe 
rò sapere neanche dare una 
spiegazione di perchè essi sa 
rebbero stati attuati. Ma que 
sto dei blocchi stradali, co­
me tutti sanno, è stato e con 
finita ad essere un cavallo 
di bat tagl ia della più stupida 
propaganda antioperaia ed 
anticontadina, quando non ci 
sono, nel corso di una ver 
t e n t a sindacale, altri argo­
menti cui ricorrere nel ten­
tativo di giustificare le ille­
galità governative e padro­
nali. contrapposte alle forme 
legali di lotta, che i lavora­
tori adoperano. 

I "pi tu i i l ì . . 

sti giorni, in elogio di uno 
dei fondatori del fascismo, re­
sponsabile dell'assassinio di 
tanti braccianti e de l l ' incen­
dio di Case del Popolo, coo­
perative e Leghe. Né, che si 
sappia, le autorità hanno fino 
a questo momento provvedu­
to presso i responsabili di 
apologia del passato regime. 

I Ynlcrni / . / .n / . io iU' 

Ala, duta la posta in gio­
co, questa volta anche la sto­
ria dei blocchi stradali è par­
sa inadeguata. 

Così questa mattina la 
stampa padronale ins inua che 
nelle Camere del Lavoro in­
vase le notti scorse dalla po­
lizia sarebbe stato sequestra­
to vario materiale <- compro­
mettente ». Dì ouale genere 
di documenti si tratti, nessu­
no però è in grado di preci­
sare: tutti si limitano a scri­
vere che sarebbero state tro­
vate, n iente di meno, che cir­
colari riservate, die cosa 
esattamente sarebbe stato 
scritto i n quelle circolari 
neanche è detto. Ma poiché si 
era parlato nei giorni scorsi 
con tanta insistenza di « si-
Utazìone prerivoluzionaria nel 
Ferrarese », i giornalisti go­
vernativi non hanno ragione 
di dub i t a re che quei docu­
menti testimonino come « lo 
sciopero di Feirara altro non 
sia che la prova generale del­
la rn;ol»rione ». Ed infine pa­
re che siano stati, come scri­
ve il Messaggero. <• determi­
nanti ai fini di chiamare qui 
l'esercito»: dove i l tentativo 
di avvalorare menzognp di­
venta così aperto e grossola­
no ,che non vale la p i ù lie­
ve fatica per controbatterlo. 
Tuttavia, la gravità della si­
tuazione che si è venuta a 
creare in queste campagne 
non dere, in tendiamoci , esse­
re sottovalutata. Le p r o c o c a -

ioni e gli abusi sono conti­
nui e si deve solo alla matu­
rità politica di queste popo­
lazioni se finn ad oggi non 
si sono verificati incìdenti. 
che, in zone meno progredi­
te, inerifabilmentr ci sareb­
bero già sfati. 

Per provocare incidenti ed 
csaccrbnrn gli an imi , nulla 
v iene tralasciato dagli agra­
ri. Basti sapere che proorio 
ieri il quotidiano della Con­
fida colse Voccasione dell'an­
niversario della morte di Ita­
lo Balbo per pubblicare nv 
luntjo artìcolo eloaìitivn d"l 
^quadrumviro', chiedendo ad­
dirittura che la sua salma 
fosse traslata nel chiostro di 
San Romano, recentemente 
restaurato per l'interessa­
mento della Amministrario-
ne popolare di Ferrara. Non 
c'è chi non veda il caratte­
re provocatorio ài qucll'artì-

' co lo , scrìtto proprio in que-

Quali conseguenze avrà 
l'impiego dell'esercito nello 
sciopero, per ora n o n è p o s ­
sibile dire. Comunque, due 
obiet t ivi gli agrari non riu­
sciranno a raggiungere: pie­
gare i braccianti e provocare 
sanguinosi incidenti. P iù a n ­
cora che per la polizia, g!i 
agrari debbono temere il fra­
ternizzare tra soldati e brac­
cianti. Non dovranno far mol­
ta fatica i lavoratori a far 
comprendere le loro buone 
ragioni a questi soldati che, 
anche se in uniforme, con t i ­
n u a n o ad essere quel lo che in 
primo luogo sono: lavoratori 
della terra e dell'industria, 
giovani che già si sono dovu­
ti anche essi battere nelle cit­
tà e nel paesi da cui proven­
gono con scioperi ed altre 
lotte per un lavoro p iù sicu­
ro, per u n pezzo di terra, per 
un salario più equo. Questo 
pericolo, Confidu e autorità 
locali, non lo ignorano e per­
tanto cercano di creare una 
barriera tra militari e popo­
lazioni. Gli incidenti, che essi 
contavano sarebbero scop­
piati con il semplice arrit-o 
delle truppe ne i paesi , non si 
sono verificati. E questa è la 
prima sconfìtta che essi sono 
costretti a registrare. 

Oggi nelle campagne In 
sciopero di protesta procla­
mato dalla Camera del La­
voro ha visto paralizzata ogni 
aflivifà. Anche i mezzadri 
ed i coltivatori diretti hanno 
voluto sospendere il loro la­
voro per solidarietà e così 
hanno fatto i commercianti. 
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LETTURE 
PER TUTTI 

Ra.-s-fi,'na mensile del cenno 
Popolate dei Libro, Anno VI 
n. ó, giugno 1954: 

Aldo Li.\lton&o: La Uittaglia 
uel libro; Giuliano Manacorda: 
Letteratura, e Resistenza; Gio­
vanni Puelli: A proposito di te­
sti storici .sulla Resistenza in 
Europa; Enzo Modicu: Educa­
zione popolare e propaganda di 
parte; Riccardo Murium: Le 
s!iuu tiibtiuziom del putnmoruo 
librar»-,» itAiumo; T.m â Sturimi: 
Biblioteche di caM>ggiato e let­
teratura popolare; Un nuovo li­
bro di Tommaso Fiero; Schede 
bibliograiìche su: Alain Four-
wer, Alvaro, ("ora. chevalhcr. 
IÌV Angeiis. Douglas. Ciani. 
(Jrimmejshausen. Keller. Repn-
ci. Ruesch. Waltari, He Micheli». 
De Sanctls. Fubnu. Garin. Lalou. 
Saisano. Vinciguerra. Stampa. 
t'ufuswti. fiuerrinl. Jaurèe. Scot­
ti. Yourcenar, Croce. Deutscher. 
Hitler. Jcinoìo. Mazzoli, Blnct. 
J«no»!»y. Dewey. Miotto. Mon-
doho, Chiarini, Copland, Maison. 
Dojie. Kabietti. sturani; Il libro 
dei mese; Cronache del mese; 
Libri ricevuti. 

CINODROMO RONDINELLA 
Oggi alle ore 21. riunione 

eorFC Levrieri a parziale bene-
fino delia C.R.I. 

AUDACE TRUFFA CON UN FAVOLOSO SMERALDO 

Acquistò con assegni allo scoperto 
"rocchio del cavallo di Maometto,, 

Coloro cne non si sono 
provveduti in tempo 
Si affrettino! Pongano da 

parte le solite incertezze e si 
rechino subito, SENZA PER­
DERE TEMPO, in Via Po! 

In Via Po 39/f, i l magnifico 
negozio di Superabito (che i-i 
trova esattamente all'angolo di 
Via Sìmeto), dispone di un 
magnìfico assortimento di abiti 
estivi per uomo e giovanetti, 
pronti e su misura, giacche. 
pantaloni; stoffe pettinati fre­
schi. pipeline, gabardine deiie 
migliori marche. IL TUTTO A 
PREZZI ECCEZIONALISSIMI. 
Sartoria di classe. Vendita an­
che a RATE. Si accettano in 
pagamento buoni Fides, Ecla, 
Ecal. Epovar. 

PICCOLA FUB3L!C!TA' 
i » CO.M.UfcKl IAU C li 
A- ARTIGIANI Canto svendo 
camcrcletto pranzo ecc. Arreda-
roenu granlusu> - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dinmeetto 
Enal) io 

A *.Ll>ll.N.\It OU OH.IIWI.I 
non ron lenti ai contatto, ma rnn 
LENTI COKXLAia INVIMKU.I 
« .MICROrriCA- - Vi* Porta-
magciore 61 (777.CJ5). KlOiedcte 
opuscolo era ratto. 
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ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico 

GENOVA, 29 — !/•> occhio del 
cavallo di Maometto » è stato 
sequestrato dalla polizia geno­
vese. Si tratta di un magnifico 
smeraldo che appartenne all'ex 
re dell'Afganistan ed è stato 
acquistato da un cittadino 
rclga che l'ha pagato con un 
assegno di sette milioni di lire 
risultato poi emesso a vuoto. 

Lo smeraldo, della superficie 
di 20 centimetri quadrati, ta­
gliato a « cabochon » e inciso 
nella parte superiore a raggerà 
in modo da raffigurare l'iride 
di un occhio, un tempo era in­
castonato in un monumento 
equestre e precisamente nel 
muso del cavallo di Maometto. 
La preziosa petra raffigurava 
uno dei lue occhi dell'animale 
ed apparteneva al tesoro del­
l'ex re dell'Afganistan, Aman 

Ulah Khan. L'ex monarca af­
fidò il gioiello nello scorso 
aprile all'orefice Carlo Rodati 
di Stress affinchè provvedesse 
a collocarglielo. 

II Rodari conobbe il belga 
Edoardo De Klerq che dichiarò 
di possedere una fabbrica per 
la lavorazione dei diamanti ad 
Amsterdam. Egli offri sette mi­
lioni per la favolosa pietra. La 
cessione fu concordata su quel­
la cifra e il belga pagò con un 
assegno postdatato. Subito do­
po il De Klerq giungeva a Ge­
nova e cercava di rivendere il 
gioiello all'oreficeria Chiappe 
ma il titolare signor Fiori ri­
fiutava l'acquisto accettando pe­
rò di tenerlo in esposizione per 
i clienti. Il beisi! acconsentiva 
dietro un prestito di due mi­
lioni. 

Passò un pò" d; tempo e pò. 
scoppiò, com; 51 dice. !a bom­
ba. Il Roderi apprese che il 
Do Klerq era s:a:o arrestato 
dell'Interpol a P:sa in seguito 
ad una richiesta di eatrediz.o-
ne presentata rie una nazione 
straniera per reati commessi 
in quel Paese. Recatosi in ban­
ca, il Rodari provava rama-
rezza di sentirsi rispondere che 
l'assegno era scoperto. Dal can­
to suo l'orefice genovese ap­
prendeva che il gioiello in suo 
possesso non era del belga al 
quale aveva prestato i due mi­
lioni, ma era stato truffato al 
Rodari. 

La vicenda ha dato cosi ori­
gine «d una complicata luestk»-
ne di procedura giudiziari* ol­

treché poluiwc*. 
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